
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3670 del 04/10/2016

Oggetto Soc.  Agr.  F.lli  Piva  s.s.,  allevamento  sito  in  via  Volta
località  Massamanente  nei  Comuni  di  Sogliano  al
Rubicone e Novafeltria: D.Lgs. 152/06 e s.m.i., modifica
non sostanziale di AIA.

Proposta n. PDET-AMB-2016-3787 del 04/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno quattro OTTOBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale n.  21 del  11 ottobre 2004 che attribuisce alle  Province le funzioni
amministrative relative al rilascio di AIA;

Vista  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale, dal
01/01/2016, sono trasferite ad Arpae le funzioni in materia di AIA precedentemente di competenza
provinciale;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direttiva per svolgimento di
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015”;

Vista la delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento
degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle  Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito
del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per
la trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione
integrata ambientale;

Richiamata la  Delibera della  Giunta Regionale n.  497 del 23/04/2012 relativa ai  rapporti  fra
SUAP e AIA;

Dato  atto  che  con  Deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  195  del  14/05/2013,  prot.  n.
78700/2013, è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) alla  Soc. Agr. F.lli Piva
s.s. nella  persona  del  sig.  Fabrizio  Piva,  nella  qualità  di  gestore  dell'allevamento  ubicato  nei
Comuni  di  Sogliano  al  Rubicone  e  Novafeltria in  via  Volta  in  loc.  Massamanente,  per  la
prosecuzione dell'attività di allevamento di cui al punto 6.6, lettera a) dell’allegato VIII del D.Lgs. n.
152/06 Parte II Titolo III-bis;

Vista  la  richiesta  della  Soc.  Agr.  F.lli  Piva s.s.  di  modifica non sostanziale di  AIA presentata
attraverso caricamento sul  Portale IPPC-AIA. in  data 20/07/2016,  prot.  n.  PGFC/2016/11004 del
21/07/2016, relativa a:

• scambio di destinazioni tra il magazzino materiali e l’allevamento: l’allevamento verrà
destinato nel capannone a monte, il magazzino in quello a valle, in modo da migliorare
la gestione della raccolta uova, avvicinando l’allevamento al capannone destinato alla
raccolta uova;

• allevamento (ex magazzino):  realizzazione sul retro di tettoia per impianti, sul fianco
sinistro di vano tecnico per quadri elettrici, con posizionamento sul lato sinistro di 4
silos,  modifiche  alle  aperture,  spostamento  dei  pilastri  a  filo  esterno  del
tamponamento ed installazione di frangisole per finestrature a nastro sui lati destro e
sinistro;

• concimaia: innalzamento  del  muro  perimetrale  in  c.a.  fino  a  4  m di  altezza,  con
variazione della pendenza della copertura, che sarà alzata senza modificare l'altezza
di imposta;

• modifica  dell'andamento  del  muro  della  sistemazione  esterna  sul  lato  sinistro  del
magazzino (spostamento) con abbassamento nell’ultimo tratto;

• ottimizzazione del ricambio d’aria nel capannone C3: spostamento dei ventilatori nella
testata Nord/Est e nel fianco Sud/Est in prossimità della testata Nord/Est, incremento
da 24 a 32 ventilatori,  passaggio della ventilazione da trasversale a longitudinale ed
installazione di una nuova tipologia di tunnel di essiccazione;

Vista la nota prot. n. PGFC/2016/11182 del 26/07/2016, con cui Arpae, a seguito del ricevimento
della comunicazione della Ditta sopracitata, ha comunicato agli Enti coinvolti nel procedimento di
ritenere che la  modifica di  cui  trattasi  ricada nella  fattispecie di  modifica non sostanziale,  ma
soggetta ad aggiornamento di AIA;
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Vista la Richiesta di  integrazioni trasmessa dall'Unità Agricoltura e Zootecnia di  Arpae prot.  n.
PGFC/2016/12706 del 29/08/2016 e la conseguente Richiesta di integrazioni inviata dalla Struttura
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena prot. n. PGFC/2016/12745 del 30/08/2016;

Viste le integrazioni cartacee prodotte dalla Soc. Agr. F.lli Piva s.s. prot. n. PGFC/2016/13002 del
05/09/2016;  le  stesse  sono  state caricate  sul  portale  IPPC-AIA in  data  02/09/2016, prot.  n.
PGFC/2016/13097 del 06/09/2016;

Vista la nota di Arpae prot. n. PGFC/2016/13102 del 06/09/2016, con cui viene comunicato agli Enti
coinvolti nel procedimento l'invio del materiale integrativo;

Vista il parere trasmesso dall'Unità Agricoltura e Zootecnia di Arpae prot. n. PGFC/2016/14230
del 28/09/2016;

Richiamata la circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 nella quale sono previsti i
casi soggetti a modifica non sostanziale;

Dato atto che:

• quanto proposto dalla Soc. Agr. F.lli Piva s.s. rientra all’interno della casistica di cui al
punto  1.2.1  e  quindi  trattasi  di  modifica  non  sostanziale,  ma  soggetta  ad
aggiornamento dell’AIA;

• trattandosi di modifiche non sostanziali, non è necessario dare corso alle procedure di
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al
fine di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

• non  è  necessario  attivare  la  procedura  di  screening  in  quanto  i  ricettori  sono
posizionati oltre 500 m dal perimetro dell'allevamento;

Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 1 gennaio 2016 la Regione, mediante
Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  procedimento  di  modifica  non
sostanziale di AIA n. 195/2013 della Soc. Agr. F.lli Piva s.s., allevamento sito nei Comuni di Sogliano
al Rubicone e Novafeltria in via Volta in loc. Massamanente;

Dato atto che il  Responsabile del Procedimento Dott.  Luca Balestri, in riferimento al medesimo
procedimento, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

 1 di  approvare la modifica non sostanziale dell'AIA rilasciata con Deliberazione della Giunta
Provinciale n. 195 del 14/05/2013, prot. n. 78700/2013, relativamente agli interventi descritti in
premessa e presentata dalla Soc. Agr. F.lli Piva s.s. con sede legale in via Cagnona n. 226 in
Comune di Verucchio (RN) ed allevamento ubicato nei Comuni di Sogliano al Rubicone e
Novafeltria in via Volta in loc. Massamanente, come di seguito precisato:

 1.1 di integrare il paragrafo C2 CICLO PRODUTTIVO E MATERIE PRIME, con quanto
di seguito riportato:

""

[omissis]
Al termine del ciclo di allevamento [...]
La modifica non sostanziale di AIA approvata nel 2016 ha introdotto  la variazione della
destinazione  d'uso  dei  fabbricati  non  ancora  costruiti  destinati  ad  allevamento
(capannone C3) ed a magazzino materiali e la realizzazione nel capannone C3 della
ventilazione  longitudinale,  in  sostituzione  di  quella  trasversale,  con  installazione  in
adiacenza al  lato  in  cui  verranno collocati  i  ventilatori  di  un  tunnel  di  essiccazione
esterno che, secondo la relazione tecnica presentata, è in grado di svolgere il processo
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di essiccazione della pollina in un tempo minore rispetto a quanto già autorizzato (4
giorni anziché 6), ottenendo quindi migliori prestazioni. La maggiore coibentazione del
nuovo capannone, che determina una minore dispersione termica invernale, permetterà
di  effettuare  un  maggiore  ricambio  d'aria  e  di  migliorare  il  microclima  interno  al
capannone,  conseguendo sufficienti  livelli  di  asciugatura  della  pollina.  Le modifiche
richieste non determinano variazioni né del numero di capi, né del ciclo produttivo.

""

 1.2 viene  sostituita  la  prescrizione  n.  12  del  paragrafo  D1.4  E4MISSIONI  IN
ATMOSFERA, con quanto di seguito riportato:

""

12. Le caratteristiche delle emissioni in atmosfera autorizzate sono indicate nelle tabelle
seguenti.

Ventilazione artificiale con emissione forzata di aria interna da locali chiusi (fasi di stabulazione, trattamento,
stoccaggio)
Codice

Capannone/
Reparto
(All. 3E)

Sigle emissioni
(All. 3A)

Tipo
ventilazione

Numero
ventilatori

(estrattori o
immissari)

Portata
massima
unitaria
(m3/h)

Sistema di
controllo
ventilatori

Sistema di
controllo
aperture

Lato di
emissione

Protezioni
alla

emissione

C1 E1.1 Depressione 1 35.000 Computerizzato Automatico S

C1 E1.2 - E1.11 Depressione 10 35.000 Computerizzato Automatico S Tunnel

C1 E1.12 - E1.13 Depressione 2 35.000 Computerizzato Automatico S

C2 E2.1- E2.16 Depressione 16 35.000 Computerizzato Automatico N Tunnel

C2 E2.17- E2.19 Depressione 3 35.000 Computerizzato Automatico N

C3 E3.1- E3.10 Depressione 10 22.500 Computerizzato Automatico N/E Tunnel

C3 E3.11 - E3.36 Depressione 26 35.000 Computerizzato Automatico N/E

C3 E3.37 - E3.42 Depressione 6 35.000 Computerizzato Automatico S/E

C4 E4.1 - E4.3 Depressione 3 35.000 Computerizzato Automatico N/E

C4 E4.4-E4.13 Depressione 10 35.000 Computerizzato Automatico N/E Tunnel

Altre emissioni

Impianti di riscaldamento Silos mangime Generatori di emergenza

N.
riscaldatori

Alimentazione
Potenza

(Kw)
Sigla

emissione

N.
capannone a

servizio

Periodicità di
carico

Modalità di
carico

Tecniche di
attenuazione

emissioni
polveri

Sigla
emissione

Alimentazione

E1 C1
5 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione E9 Gasolio

E2 C1
5 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E3 C2
5 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E4 C2
6 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E5 C3
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E6 C3
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E7 C4
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E8 C4
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E10 C3
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione

E11 C3
4 carichi
mensili

Per caduta Vedi relazione
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""

 2 di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata dalla Soc. Agr. F.lli Piva s.s., ricade fra
quelle definite non sostanziali ai sensi di legge;

 3 di dare atto che la modifica richiesta non determina variazioni né del numero di capi né del
ciclo  produttivo  e pertanto non si  è  provveduto  ad effettuare  la  valutazione ante  e  post
modifica delle emissioni;

 4 di  dare  atto che  la  modifica  richiesta  prevede  l'installazione  di  un  tunnel  esterno  di
essicazione della pollina di nuova concezione rispetto a quello previsto, pertanto ci si riserva di
impartire prescrizioni specifiche qualora non si dovessero rilevare le prestazioni attese;

 5 di precisare che il presente atto va ad integrare la Deliberazione della Giunta Provinciale n.
195  del  14/05/2013,  prot.  n.  78700/2013 che  rimane  in  vigore  per  tutte  le  condizioni  e
prescrizioni non espressamente modificate dal presente atto;

 6 di  stabilire che  il  presente  provvedimento  sia  conservato  unitamente  all’AIA di  cui  alla
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 195 del 14/05/2013, prot. n. 78700/2013, ed esibito
agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

 7 di  precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 8 di  stabilire che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  allo  Sportello  Unico  Attività
Produttive del Comune di Sogliano al Rubicone e del Comune Novafeltria affinché gli stessi
provvedano ad inoltrarlo alla Soc. Agr. F.lli Piva s.s.;

 9 di stabilire, inoltre, che copia del presente atto venga trasmessa per quanto di competenza al
CTR  di  Arpae,  all’Azienda  USL  di  Cesena  e  di  Rimini,  alla  Comunità  Montana  Alta
Valmarecchia, all'Unità Demanio Idrico di questa SAC, nonché alla Soc. Agr. F.lli Piva s.s..

Il Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni
e Concessioni di Arpae di Forlì-Cesena

Arch. Roberto Cimatti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


